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Primo giorno di scuola
via ai test salivari

Giorgetti: sì Green Pass
Di nuovo fra i banchi 4 milioni di ragazzi in 10 Regioni: parte lo screening in elementari e medie

Debutta la piattaforma di controllo dei prof. Il ministro leghista: “Bisogna essere pragmatici”

Primo piano La lotta al Covid

di Michele Bocci 

e Viola Giannoli

Quasi quattro milioni di studenti tor-
nano oggi tra i banchi: mezza Italia. 
Sono quelli di 9 Regioni e una pro-
vincia autonoma per i quali dalle 8 
suonerà  la  prima  campanella:  

Abruzzo,  Basilicata,  Emilia  Roma-
gna,  Lazio,  Lombardia,  Piemonte,  
Umbria,  Veneto,  Valle  D’Aosta  e  
Trento. Con tutti in classe, per con-
trastare l’atteso aumento dei casi le-
gato alla ripresa delle lezioni e inter-
cettare subito eventuali  cluster  di  
asintomatici, alcune Regioni avvie-
ranno da subito lo screening a cam-

pione con il tampone salivare. I test 
stanno già arrivando nei magazzini 
e l’idea è di partire con il primo giro 
di esami, che saranno quindicinali, 
entro fine mese. 

E proprio dai test salivari parte il 
numero due della Lega, il ministro 
dello Sviluppo economico Giancar-
lo Giorgetti, per un’apertura sul te-

ma del Green Pass. Uno strumento 
«utile perché dobbiamo essere pru-
denti e ancora per un po’ seguire le 
regole. Se le osserviamo tutti torne-
remo alla libertà vera prima possibi-
le». Un certificato verde, dice, da ot-
tenere «anche con i tamponi saliva-
ri,  che  dal  23  settembre  saranno  
omologati» agli altri tipi di test, cioè 

daranno diritto al certificato sanita-
rio. Giorgetti sul punto sembra su 
una posizione diversa rispetto a Mat-
teo Salvini. E aggiunge: «Bisogna ve-
dere la realtà in modo pragmatico: 
se non riusciamo a contenere il feno-
meno purtroppo poi ci sono le altre 
misure, che dobbiamo evitare». 

Sulla scuola, il ministro Bianchi è 
stato chiaro: «Mai più Dad», tranne 
appunto che per ragioni  sanitarie  
temporanee come la quarantena di 
una singola classe. In presenza si ri-
parte con qualche certezza, come la 
mascherina, e qualche novità, come 
il  ritorno  dei  banchi  biposto  e  il  
Green Pass per docenti ed esterni, la 
prima grande incognita che ha in-
dotto un sindacato, l’Anief, a procla-
mare già per oggi uno sciopero. Non 
sarà l’unica protesta dei primi gior-
ni: per il 20 il comitato Priorità alla 
scuola ha convocato manifestazioni 
in molte città per chiedere lezioni in 
presenza, tutto l’anno, ovunque.

Oggi  a  debuttare  sarà  anche  la  
piattaforma a semafori per il  con-
trollo della Certificazione verde. Ep-
pure alcuni  presidi  come Cristina 
Costarelli del Newton di Roma han-
no  già  annunciato:  «Per  qualche  
giorno andremo avanti con la vec-

chia app, mi sembra più prudente». 
Altro rebus: il controllo del Pass ai 
genitori. In una parte delle scuole 
materne si rinuncerà ad abbracci e 
saluti coi più piccoli ma “Tuttoscuo-
la” ha calcolato che, dove mamme o 
papà dovessero entrare anche solo 
in cortile, il tempo di attesa potreb-
be arrivare a 100 minuti in un istitu-
to di 200 bambini. E ancora, l’inizio 
del nuovo anno racconta di ingressi 
scaglionati per fasce orarie per evita-
re gli assembramenti sia sui bus, do-
ve la capienza non dovrebbe supera-
re l’80%, che all’ingresso e all’uscita. 
Ma ci sono pure scuole che si sono 
dovute attrezzare ancora con i dop-
pi turni per carenza di spazi.

Le Regioni intanto lavorano ai te-
st salivari. Il protocollo è pronto da 
qualche giorno, l’idea è di coinvolge-
re 110mila studenti al mese. Veneto, 
Toscana ed Emilia  Romagna sono 
già pronte, aspettano l’arrivo di tut-
to il materiale. Altre Regioni segui-
ranno a breve. Il campione sarà scel-
to tra gli alunni dai 6 ai 14 anni, cioè 
delle elementari e delle medie. L’Isti-
tuto superiore di sanità ha chiesto al-
le Regioni di impegnarsi a ruotare i 
ragazzi testati ogni mese. Durante 
l’anno, se verranno rispettati i termi-
ni del progetto, potrebbero essere 
analizzati 450mila alunni su 4,2 mi-
lioni in quella fascia di età. 
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All’inizio saranno gli 
addetti della Asl a fare 

i prelievi, poi se ne 
occuperanno i genitori
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Intervista al consulente di Speranza

Ricciardi 
“Con il 90% di vaccinati
e il Green Pass al lavoro

saremo in sicurezza”
di Michele Bocci

Due cose ridurrebbero la 
circolazione del virus: la copertura 
vaccinale al 90% e l’estensione più 
ampia possibile del Green Pass, che 
andrebbe chiesto a tutti i lavoratori, 
pubblici e privati. Fatto questo, 
secondo Walter Ricciardi, consulente 
del ministro alla Salute Roberto 
Speranza, potrebbe non esserci 
bisogno dell’obbligo, che lui 
metterebbe solo nella scuola. 

Nel governo si parla della 
necessità di raggiungere la 
copertura del 90% dei vaccinabili, 
cioè di chi ha più di 12 anni. Si tratta 
di una soglia adeguata? 
«Sì. Se la raggiungiamo ci mettiamo 
in sicurezza. Insieme al Green Pass ci 
porterebbe nella condizione di 
controllare con una certa tranquillità 
la circolazione del virus. Non lo 
eliminiamo ma la sua presenza 
sarebbe compatibile con la 
conduzione di una vita normale e con 
la tutela della salute». 

È giusto estendere l’obbligo di 
Green Pass a coloro che lavorano, 
nel pubblico e nel privato?
«Certo. Sono convinto che l’uso del 
certificato debba caratterizzare tutte 
le attività che si svolgono in luoghi 
chiusi. La variante Delta è così 
contagiosa che se gli dai spazi se li 
prende tutti». 

Estendendo il Green Pass quindi 
si potrebbe evitare di mettere 
l’obbligo vaccinale?
«Sì perché con questa “spinta 
gentile” arriveremmo comunque a 
coperture elevatissime. È chiaro poi 
che se emergono nuove varianti 
ancora più preoccupanti della Delta 
si può tenere come arma di riserva 
l’obbligo». 

La riapertura delle scuole farà 
crescere la curva dei contagi?
«La curva risalirà sicuramente, come 
è successo in altri Paesi. È fatale che 
quando il virus troverà una 
popolazione, quella dei più giovani, 
non vaccinata i casi tenderanno ad 
aumentare. E magari ci sarà anche un 
impatto sugli ospedali. Negli altri 
Paesi abbiamo visto che il 98% dei 
giovani contagiati guarisce ma il 2% 
ha conseguenze in qualche modo 
preoccupanti». 

È giusto aver messo l’obbligo del 
certificato verde per tutti coloro 
che entrano a scuola?
«Sì perché sostanzialmente i tre 
ambienti che dobbiamo tutelare 
sono le scuole, gli ospedali e le Rsa. 
Ecco, qui non deve entrare alcun 
adulto non vaccinato». 

E il Green Pass ottenuto con il 
tampone?
«Per le scuole andrebbe fatto un 
Green Pass “ristretto”, cioè che si 
ottiene solo con i vaccini o per aver 
avuto la malattia». 

Si tratta praticamente di un 
obbligo vaccinale. 
«Sì». 

È vero, come ha detto il leader 
della Lega Matteo Salvini, che le 
vaccinazioni provocano varianti?
«Assolutamente no. Il virus 
ovviamente cerca di selezionarsi e 

migliorare diventando più pericoloso 
ma ciò non avviene a causa dei 
vaccini. Anzi, quante più persone 
sono vaccinate tante meno sono 
coloro nei quali il virus può 
riprodursi, e quindi anche variare». 

Partiamo con la terza dose ma ci 
sono Paesi dove la gran parte dei 
cittadini non sono vaccinati.
«Al G20 dei ministri della Salute c’è 
stato un passaggio molto importante, 
nel quale ci si è impegnati a vaccinare 
il 40% della popolazione mondiale 
entro la fine dell’anno. Un progetto 

ambizioso, che consente di tutelare i 
più poveri».

Per estendere la vaccinazione al 
mondo non andrebbero tolti i 
brevetti? 
«È importante aumentare la 
produzione, e si può fare sia con il 
trasferimento tecnologico che con la 
sospensione brevetti. Per ora si è 
scelta la prima strada». 

Faranno la terza dose prima 
coloro che hanno problemi del 
sistema immunitario e poi gli 
anziani. Dopo toccherà anche alla 
popolazione generale? 
«È probabile. Dovremo fare un 
richiamo con una certa periodicità 
fino a quando non avremo ridotto la 
circolazione del virus nel mondo». 

Soprattutto i contrari al vaccino 
parlano molto di 
cure domiciliari. 
Sono possibili?
«Non ci sono cure 
specifiche anti 
virali che eliminino 
il coronavirus. In 
questo momento si 
interviene sui 
sintomi. Poi ci sono 
gli anticorpi 
monoclonali, che 
servono ad evitare 
la malattia grave in 
certe categorie di 
persone, ma quelli 
autorizzati non 
sono del tutto 
soddisfacenti». 

In Italia si studia 
un monoclonale, 
nato in Toscana 
per opera del 
professor Rino 
Rappuoli. A che 
punto è la 
sperimentazione?
«È rallentata da 
problemi 
burocratici legati 
alla privacy. Le 

Regioni non offrono questa terapia 
perché non possono chiamare i nuovi 
positivi dopo il tampone per 
coinvolgerli. L’unica che può farlo è 
proprio la Toscana, fanno firmare a 
chi si fa il test il consenso ad essere 
contattato per la sperimentazione in 
caso di positività. Così la maggior 
parte degli arruolati nello studio 
vengono da quella Regione. È un 
peccato che si proceda lentamente 
perché i risultati preliminari sono 
straordinari».
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Il certificato verde
va esteso a tutti 
i luoghi chiusi

L’obbligo vaccinale
è un’arma di riserva

kWalter Ricciardi
È stato presidente dell’Istituto 
Superiore di Sanità

kVaccini L’hub a Palazzo delle Scintille a Milano
ANSA/MATTEO CORNER

Salvini sbaglia:
immunizzare

più persone serve
a contrastare 

anche le varianti
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Il primo a chiudere battenti do-
po sette mesi di attività ininter-
rotta è stato l’hub vaccinale alle-
stito all’interno del Palazzo del-
lo Sport a Lecce. E già a partire
da oggi le somministrazioni
previste nel centro sportivo del
capoluogo salentino saranno ef-
fettuate negli hub della Caser-
ma Zappalà e del Museo “Ca-
stromediano”. Orario ridotto,
invece, per l’hub allestito
nell’Arsenale e per il centro atti-
vo alla Svam di Taranto. Ma in
tutta la regione leAsl pugliesi si
preparano a riorganizzare l’atti-
vità negli hub vaccinali dopo la
chiusura di alcuni centri perife-
rici che erano stati collocati
all’internodellepalestre.
L’input a rivedere la strategia

territoriale della campagna di
somministrazione anti-Covid è
arrivato dalla Regione già
all’inizio di settembre. Nuova
strategia che prevede il gradua-
le passaggio dai grandi centri al-
lestiti nei palazzetti e in spazi a
uso pubblicomessi a disposizio-
ne dai Comuni a centri più pic-
coli ma che garantiscano una
diffusione più capillare sul ter-
ritorio. «Per il futuro - ha sotto-
lineato nei giorni scorsi il diret-
tore del dipartimento Salute
della Regione Puglia, VitoMon-
tanaro - dobbiamo cercare di
normalizzare l’attività della
campagna vaccinale, gli hub
molto spesso sono attivati in pa-
lazzetti dello sport che devono
tornare alla loromissione origi-
naria, cioè quella di accogliere
le società sportive». E nei piani
delle Asl c’è l’impiego degli at-
tuali ambulatori vaccinali a cui
aggiungere altre strutture da re-
cuperare, come scuole dismes-

se e altri “contenitori” attual-
mentenonutilizzati.
In provincia di Bari il «Nu-

cleo aziendale vaccino»dell’Asl
sta già lavorando a riorganizza-
re l’attività degli hub con nuove
giornate e fasce orarie di aper-
tura e il calendario partirà dal
16 settembre. Riorganizzazione
della rete dei centri vaccinali
anche in provincia di Taranto.
Se nel capoluogo la Asl guidata
dal direttore generale Stefano
Rossi già apartiredaoggi ha già
previsto una riduzione delle
somministrazioni nell’hub atti-
vo nell’Arsenale della Marina
che sarà operativo solo da lune-
dì a venerdì dalle 9 alle 18, men-

tre quello nella Scuola volonta-
ri dell’Aeronautica Militare
Svam sarà attivo oggi, mercole-
dì 15 e giovedì 16 dalle 9 alle 14.
Stop alle somministrazioni, in-
vece, martedì 14 e venerdì 17. Il
drive through a Porte dello Jo-
nio, invece, sarà in funzione so-
lamente venerdì 17 settembre
dalle 16 alle 22.
E sempre a partire da questa

mattina in provincia di Lecce si
accederà alla vaccinazione sen-
zaprenotazione. Lepersonedai
12 anni (compiuti) possono re-
carsi nei Punti vaccinali della
provincia, negli orari di seguito
riportati, per ricevere la prima
dose di vaccino antiCovid. L’ac-
cesso diretto è previsto esclusi-
vamente per i residenti nel Sa-
lento. Per i non residenti, al con-
trario, resta valida lamanifesta-
zione di interesse pubblicata
sul portale La Puglia ti vaccina
e riservata adalcunecategorie.
A Brindisi, infine, sommini-

strazioni temporaneamente so-
spese al centro anziani “Bozza-
no”. Attività ridotta anche per
le vaccinazioni al Palavinci: le
uniche due sedute sono pro-
grammate per oggi e permerco-
ledì 15 settembredalle 14.30alle
19 e dalle 14.30 alle 21. Nell’hub
dell’istituto scolastico “Marco-
ni Flacco” sarà possibile vacci-
narsi oggi dalle 14.30 alle 21 e
domani dalle 14.30 alle 20. Uni-
ca seduta in programma doma-
ni dalle 14.30 alle 21, ancora, nel
Palazzetto dello Sport di Ceglie
Messapica. Stesso calendario
previsto per la scuola primaria
di SanDonaci.Oggi emercoledì
dalle 14.30 alle 20.30 sarà attivo
il centro nella palestra della
scuola “Falcone” a Mesagne e
domani dalle 14.30 alle 20.30
quello nella struttura tensosta-
tica di Oria. Conforama a Fasa-
no, invece, sarà aperto domani
14.30alle 21.
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Neglihubpugliesi
restanodisponibili le
“corsiepreferenziali”
dedicatealle scuole.

Maproseguonoanche le
chiamateattivedapartedelle
Asl.

Secondogli esperti
dell’Istituto
Superioredella
Sanità la riduzione

del rischiodi infezioneda
Covidneivaccinati rispettoa
nonimmunizzati oscilla tra il
77%e il 96%.

Secondol’Iss, “il
persistenteaumento
dell’incidenzanella
popolazionesotto i 12

annipotrebbeesseredovuto
daunaumentodei tamponi
vista l’aperturadella scuole
materneedelementari”.

InPugliaa tornare in
classecon il ciclo
vaccinale
completatosaranno

46studenti su 100 in fascia
12-19anni. In fascia 12-15
anni, invece, solo27su 100.

Somministrazioni
sospese nel centro
sportivo leccese
di Piazza Palio
e a Taranto orario
ridotto in Arsenale

PaolaCOLACI

Gli esperti dell’Istituto Superio-
redella Sanitàne sonocerti: la ri-
duzione del rischio di infezione
daCovidnellepersonecompleta-
mente vaccinate rispetto a quel-
le non vaccinate resta ancora al-
ta: 77% per la diagnosi, 93% per
l’ospedalizzazione e sino al 96%
per i ricoveri in terapia intensiva
e per i decessi. Ma nell’ultima
settimanapiù del 50%dei conta-
gi nella fascia di età da0 ai 19 an-
ni ha riguardato gli under12.
Bambini e preadolescenti per i
quali non è ancora disponibile
un vaccino anti-Covid. A certifi-
carlo è il report dell’Iss aggiorna-
to all’8 settembre sulla protezio-
ne e l’efficacia vaccinale. “Dalla
seconda decade di luglio si è os-
servato un aumento in percen-
tuale dei casi nelle fasce di età
piùgiovani (minoridi3anni,3-5
anni, 6-11 anni) a discapito delle
fasce 12-15 anni e 16-19 anni – si
leggenel report - Sebbene il dato
non sia consolidato, nell’ultima
settimana poco più del 50% dei
casi nella popolazione 0-19 anni
si è osservata nella popolazione
con età inferiore ai 12 anni. Se-
condo gli esperti, ancora, “il per-
sistente aumento dell’incidenza
nella popolazione con età sotto i
12anni che si èosservatonelleul-
time settimane potrebbe essere
dovuto da un aumento del nu-
mero dei tamponi in questa fa-
scia di età vista l’apertura della
scuole materne e l’imminente
inizio del nuovo anno scolastico
per la scuolaprimariae seconda-
ria. Inoltre la campagnavaccina-
le attualmentenoncoinvolgean-
coraqueste fascedietà”.
Allarmegià sollevatonei gior-

ni scorsi da Annamaria Staiano,
presidente della Sip, Società ita-
liana di pediatria. Gli adolescen-
ti non vaccinati, secondo la Stai-
no, rappresentano un «grave
problemadi sanità pubblica», in
quanto portatori potenziali del
virus. Secondo la presidente del-
la Sip, c’è dunque la necessità di
accelerare le vaccinazioni con-
sentite «al di sopra dei 12 anni»,
nell’attesa del nulla osta, da par-
te della Feda, per le fasce d’età
più basse comprese tra i 5 e gli 11
anni. «Le conseguenzedella con-
trazione del virus in questa fa-
sciad’età ingeneresonolievima
nonsiconosconogliesitia lungo
termine. Inoltre ci sono stati 30
decessi.Quanti bambini sono in-
vece morti per effetti avversi al
vaccino? Nessuno. Vaccinarli è
fondamentale per la ripresa
dell’attività scolastica e della lo-
ro quotidianità». Certamente le
vittimepiù giovani del sars cov 2
«erano soggetti fragili (in Italia
in etàpediatrica in tutto cene so-
no 1 mln, 1 ogni 10 dunque). Per
gli altri le conseguenze sono sta-
te lievi.Ma ci sono stati decessi e
la morte di un bambino non va
inpercentuale».
Intanto in Puglia Regione e

Asl continuano a spingere
sull’acceleratore della campa-
gna vaccinale per riportare in
classe entro lunedì 20 settembre
il maggior numeri di studenti
conalmenounadoseanti-Covid.
Dagli elenchi delle somministra-
zionidelleAsl in tutta laregione,
però, mancano ancora 94.300
under19: più 61mila in fascia
12-15 e altri 32.600 in fascia 16-19

anni. «Ogni iniziativa mirata a
sensibilizzare ed elevare la per-
centuale di vaccinati è sicura-
menteutile.Almomento i punti
vaccinali territoriali stanno re-
stituendo ancora buoni risulta-
ti. Nei giorni che ci separano
dall’inizio della scuola valutere-

mocostantemente i risultati rag-
giunti. Quando gli studenti tor-
neranno inclasse, tuttavia, avre-
mo luoghi di concentrazioni – le
scuoleappunto– suiquali ragio-
nare in termini numerici. E non
èesclusochesipossanomettere
in piedi attività di vaccinazione

direttamentenegli istituti scola-
stici» ha fatto sapere nelle scor-
se ore il direttore del Diparti-
mento regionale di Prevenzione
VitoMontanaro.E la ricercaatti-
va da parte dei “team scuola”
delle Aziende sanitarie in colla-
borazione con i presidi pugliesi

continua. Da Bari a Lecce, pas-
sando per Brindisi, Taranto e il
resto della regione negli hub re-
stano attive le “corsie preferen-
ziali” dedicate alle scuole. Ma a
partiredaoggi nel Salento lepri-
me dose saranno somministra-
re “a sportello” senza prenota-
zione a tutti i residenti, compre-
sigli studentiover12.
Già da questa mattina, tutta-

via, la prima campanella del
nuovo anno scolastico suonerà
per migliaia di studenti che fre-
quentanogli istituti di ogni ordi-
ne e grado. E a tornare in classe
con il ciclo vaccinale completa-
to saranno 46 studenti su 100 in
fascia 12-19 anni. In relazione al-
la primadose, invece, rispetto ai
dati raccolti dal report dalla
struttura commissariale aggior-
nato all’8 settembre, in poco più
di tre giorni la percentuale di
somministrazioni è salita al
67%. In fascia 12-15 anni, invece,
se90.689 studenti hannoricevu-
to almeno una dose di vaccino,
solo 27 su 100 sono già pronti a
tornare in classe con il ciclo di
immunizzazionecompletato.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Contagi, l’allarme dell’Iss:
«Ora più casi tra i bambini»
Corsa a vaccinare gli over12
`L’analisi dei dati nella fascia tra 0 e 19 anni
«Il 50 per cento dei test positivi tra under12»

Sono127 inuovi casi casi
Covid indicatinelbollettino
di ieri a fronte 12.574 test
effettuati.Diquesti 51 sono in
provinciadiBari, 11nellaBat,
8nelBrindisino, 18nel
Foggiano,33nelLeccesee3
nelTarantino.Nessunnuovo
positivo invece tra i residenti
fuori regionee3 inprovincia
indefinizione.Nonsi
registranodecessi. Il tassodi
positivitàèdell’1,01per
cento.Masalngonoa3741gli
attualmentepositivi (3725
nelloscorsobollettino)ea
255.506 lepersoneguarite
(255.395sabato). I pazienti
ricoverati inTerapia
intensivasono in tutto21,
unopiùrispettoall’ultimo
rilevamento.
Intanto lacampagna
vaccinaleprosegue.E in
Pugliaè statosuperato il
tettodi 2,5milionidipersone
completamentevaccinate
contro ilCovid, per la
precisione, secondo idati
riportati sulportaledella
Regione, sono2.546.306.Ma
dallasecondametàdelmese
dovrebbeesserepossibile
vaccinarsidirettamente in
farmaciasullabase
dell’accordogià siglatocon
tra farmacisti eRegione.
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Altri 127 positivi
ma nessun morto
Superata quota
2.5 mln di vaccini

Il bollettino

`Studenti pugliesi: prima dose per 60 su 100
Regione e Asl in pressing su 90mila “assenti”

Verso la riorganizzazione degli hub:
stop alle dosi in palestre e palazzetti

Asl al lavoro
per ridisegnare
la nuova mappa
degli hub e dei
centri vaccinali
attivi da
giovedì 16

Zoom

2

Il report settimanale Iss
«Vaccini efficaci al 96%»

Screening a scuola, più test
per materne ed elementari

Under16 pugliesi, 27 su 100
hanno completato il ciclo

1

3

Chiamate attive e corsie
negli hub per i giovani

Il coronavirus
La campagna

4
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Ilministero
all’Istruzione ieriha
indicato inumeri
delleassunzioniper

ilnuovoannoscolastico. In
Puglia sonostati immessi in
ruolo2.422docenti, più641
dell’organicoCovid.
Immesse inruoloanche507
unitàdipersonaleAta.

Si scioperagià il
primogiornodi
scuola.A
proclamarloèstato il
sindacatoAnief,

l’unicochenonhamai
firmato il protocollodi
sicurezzaper il rientro in
classe. Ilmotivo? Il
contestatissimogreenpass,
obbligatorioper il personale.

Rientro in aula, primo test
per green pass e trasporti
«Ancora troppe incertezze»
`Primo giorno all’insegna della protesta
studentesca. Sit in anche in Puglia

MariaClaudiaMINERVA

Nonostante la maggior parte de-
gli studenti pugliesi ricomincerà
le lezioni il 20 settembre prossi-
mo (la nostra regione e la Cala-
bria saranno le ultime a partire),
oggianche inPugliamoltescuole
anticipano la riapertura, soprat-
tutto istituti tecnici eprofessiona-
li, dopoquasi due anni diDad. Le
incognite sono tante anche que-
st’anno, ma il primo giorno sarà
un banco di prova soprattutto
per il greenpass, gestito dalla su-
per app del ministero, che attra-
versoun semaforo verde, rosso o
giallo,decreterà il via liberaall’in-
gresso, e per i trasporti che stan-
no facendo penare i presidi di al-
cune province pugliesi per via
dei doppi turni. Qualcuno ha an-
cheminacciatodi far slittare l’ini-
ziodell’anno.
Moltissimiproblemiche, tutta-

via, non scalfiscono «la gioia
grandissima» del ministro
all’Istruzione, Patrizio Bianchi,
che nel suomessaggio inviato al-
le scuole ha espresso «profondo
ringraziamento alle studentesse
e agli studenti, ai genitori, al per-
sonale scolasticoeamministrati-
vo, centralee territoriale, così co-
me alle tante persone che contri-
buiscono ogni giorno alla vita
delle nostre scuole». E dal mini-
stero arrivano anche i numeri
dei nuovi assunti: in Puglia sono
riusciti saliti incattedra, concon-
tratto a tempo indeterminato,
2.422 nuovi docenti (59.425 in
tutta Italia), più 641 assunti con
incarichi conferiti per il Covid.
Immesse in ruolo anche 507uni-
tà di personale tecnico-ammini-
strativo (Ata). Un’accelerata
sull’organico che testimonia la
ferrea volontà di ripartire in pre-
senza,scongiurandolaDad.
Nonostante i buoni propositi,

il primo giorno di scuola comin-
cia anche nel segno della prote-

sta. Davanti al Ministero
dell’Istruzione e a più di 50 scuo-
le in tutto il Paeseenellemaggio-
ri città, tra cui Bari, Roma, Paler-
mo, Firenze, Genova, Padova e
moltealtre, stavolta i ragazziade-
renti alla “Retedegli studentime-
di” simobiliteranno «per denun-
ciare - spiegano - l’assenzadi cer-
tezze sul rientro scolastico, il
mancato coinvolgimento nelle
decisioni prese e l’inesistenza di
qualsiasi piano di investimento
per il futuro delle nuove genera-
zioni, a partire dal Pnrr». Il rien-
tro scolastico, per il secondo an-

no consecutivo, dicono gli stu-
denti, «sembra essere un susse-
guirsidi sloganpiùchedimisure
adhocper garantire il diritto allo
studio a tutti. Dopo due anni di
assenzadiscuolasiamofeliciche
il Ministero si impegni per il ri-
torno in presenza, ma non basta
dichiararlo. Troppo poco è stato
fatto:sullevaccinazioninontutte
leRegioni hanno attivato i canali
preferenziali per i 12-18 anni, su-
gli spazi poco è cambiato e c’è
troppa confusione sulle misure
per la sicurezza dentro le classi.
Allostessomodo,mancaqualsia-
si ragionamento del governo sul
futurodellenuovegenerazioni: il
Pnrr è stato scritto senzaascolta-
reigiovanieabbiamotimoreper
le modalità con le quali questi
soldi saranno utilizzati. Siamo
una generazionemessa all’ango-
lo,unagenerazionechehaconta-
to zero nell’ultimo anno emezzo
per volontà politiche. È il mo-
mentodiripartiredazero».
Oltre agli studenti, stamattina,

e in replica anche il 20 quando
riaprirannoanche le scuoledella
Puglia, protestano anche i sinda-
cati, in particolare l’Anief, che
non ha mai sottoscritto il proto-
colloper la ripartenzadella scuo-
la, chemetterà inattounosciope-
ro, perché - ha spiegatoMarcello
Pacifico, presidente nazionale
del sindacato - «invece di investi-
re – dice Marcello Pacifico - su
personale, spazi e nuovi rapporti
numerici alunni-docenti, si è de-
cisodiscaricare leresponsabilità
addosso ai dipendenti scolasti-
ci».Tra imotivi chehannoporta-
to il sindacato a proclamare lo
stopdelle lezioni c’è il contestatis-
simo obbligo di green pass (ora
previsto anche per i genitori de-
gli studenti, come da decreto 122
del 10settembre scorso)peracce-
dere negli istituti: un obbligo che
prevede inaccettabili sanzioni
per il personale che non si ade-
gua e che vede ancora braccio di
ferro sui tamponi gratuiti e i test
salivari per tutti gli studenti. Tut-
tavia, tra i nodi ancora da scio-
gliere, quello che più di tutti ri-
schia di influenzare negativa-
mente la ripresa in presenza del-
le lezioni inPuglia è sicuramente
quello legatoai trasporti: i nume-
ro tavoli prefettizi non hanno
portatoaunadecisioneunanime
per tutta la regione. Così, le pro-
vince di Lecce e Brindisi adotte-
ranno il turno unico, mentre Ba-
ri, Taranto, Bat e Foggia lo sca-
glionamento degli ingressi. Una
scelta quest’ultima che lascia
l’amaro in bocca a presidi e sin-
dacati, che contestano l’ulteriore
appesantimento per le scuole -
giacchémolti docenti hanno cat-
tedre su più istituti e in Comuni
diversi - annunciando nuove e
piùdeterminantibattaglie.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Oggiprimogiornodi
scuolapernove
regioni italiane.La
Pugliaparte il 20,ma

ci sonocomunque istituti che
partonooggi.Bancodiprova
per i trasporti: inalcune
provinceci saranno idoppi
turnidi ingresso.Provadel
noveancheper il greenpass.

Il coronavirus
La scuola

`Il messaggio del ministro Bianchi:
«Ritrovarsi è una gioia grandissima»
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SCUOLA E COVID, IL PROTOCOLLO DI SICUREZZA

LE REGOLE
GIÀ IN VIGORE
E CONFERMATE

CHI HA FIRMATO

Sindacati della scuola
(Cgil, Cisl, Uil, Snals, Anief)

Ministero dell'Istruzione

Mascherine per tutti
dai 6 anni in su

Igiene delle mani

Turni d'ingresso scaglionati

Percorsi d'ingresso e uscita
il più possibile separati

Turni in mensa

Help Desk per presidi e tavolo
di controllo con i sindacati

Individuazione
referente Covid

TAMPONI E VACCINI

Gratuiti per i docenti:
saranno a carico delle scuole
(i presidi, però,

non hanno firmato)

Corsie preferenziali
per gli insegnanti 
non ancora vaccinati

GREEN PASS
OBBLIGATORIO
PER PERSONALE E GENITORI

SCAN

LE NOVITÀ

Distanziamento
di un metro
raccomandato

1 m

“Laddove le condizioni
strutturali-logistiche degli edifici,
legate anche alla disponibilità
di risorse umane e alle conseguenti
ripercussioni organizzative,
non lo consentano, resta necessario
mantenere le altre misure”

Il ministero consiglia
di incrementare il ricambio
d'aria con sistemi meccanici
(aprendo le finestre)

In attesa della Super-App
per verificare il personale,
gli istituti possono “ricorrere
all’opera contestuale
di più verificatori”, che possono
usare la App già in uso
per ristoranti, musei, locali...

Sciopero di Anief contro
l’obbligo del green pass

Zoom

Trasporti e certificato verde
oggi primo banco di prova

Puglia, immessi in ruolo
più di 3mila insegnanti
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